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• Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica (accesso per laureati specialisti e 
magistrali in Medicina e Chirurgia (classe 46/S e classe LM-41) e ai laureati del 
vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia) appartiene alla classe delle 
CHIRURGIE GENERALI

• Lo Specialista in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica deve avere acquisito 
conoscenze teoriche, scientifi-che e professionali nel campo della fisiopatologia, 
clinica e terapia delle malformazioni, dei traumi, delle neoplasie e di tutte le altre 
patologie che provocano alterazioni morfologiche e funzionali. Deve essere esperto 
nella chirurgia ripara-trice dei tegumenti, delle parti molli e dello scheletro con finalità 
morfofunzionali. Sono specifici ambiti di competenza il trattamento delle ustioni in 
fase acuta e cronica, la fisiologia e la clinica dei processi di riparazione, le tecniche 
chirur-giche di trasferimento e plastica tissutale, ivi compresi i trapianti di organi e 
tessuti di competenza, nonché le biotecno-logie sottese all’impiego di biomateriali. Lo 
Specialista in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed estetica deve avere altresì acquisito 

competenza nelle tecniche chirurgiche con implicazioni e finalità di carattere estetico.



• obiettivi formativi di base: l’apprendimento di approfondite conoscenze di 
fisiopatologia, anatomia chirurgica e medi-cina operatoria; le conoscenze necessarie 
per la valutazione epidemiologica e l’inquadramento dei casi clinici anche mediante 
sistemi informatici, l’organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più 
recenti direttive; l’acquisizione di un’esperienza pratica necessaria per una 
valutazione clinica di un paziente definendone la tipologia sulla scorta delle 
conoscenze di patologia clinica, anatomia patologica, fisiologia chirurgica, 
metodologia clinica; la co-noscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria 
professione e le leggi ed i regolamenti che governano l’assistenza sanitaria. 

• Lo specializzando deve inoltre acquisire la base di conoscenza necessaria ad 
organizzare e gestire la propria attività di Chirurgo in rapporto alle caratteristiche delle 
strutture nelle quali è chiamato ad operare; 

• obiettivi formativi della tipologia della Scuola: le conoscenze fondamentali di 
Anatomia Topografica rilevanti per l’esame clinico obiettivo e la medicina operatoria; i 
principi di asepsi ed antisepsi; le problematiche inerenti l’organizzazione e l’igiene 
ambientale delle sale operatorie; la conoscenza dello strumentario chirurgico e dei 
materiali di sutura nonché delle tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed 
alternative; una conoscenza di base e la relativa esperienza pratica, necessarie a 
definire e verificare personalmente, sulla base della valutazione complessiva della 
ma-lattia e del paziente, una corretta definizione della patologia nei singoli pazienti e 
l’indicazione al tipo di trattamento, medico o chirurgico, più idoneo in funzione dei 
rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo malato; essere in gra-do di affrontare 
e risolvere le problematiche relative all’impostazione e gestione del decorso 
postoperatorio immediato e dei controlli a distanza; sulla base di una valutazione 
complessiva della malattia e del paziente, acquisite le conoscenze di base anatomo-
chirurgiche e di medicina operatoria, essere in grado di affrontare in prima persona 
l’esecuzione di atti operatori in urgenza. In particolare lo specializzando dovrà 
acquisire specifiche competenze nel campo della chirurgia plastico-ricostruttiva, nella 
fisiopatologia e clinica in chirurgia plastica e nell’applicazione di metodologie 
chirurgiche avanzate, microchirurgiche e mini-invasive in ambito ricostruttivo.


